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  Premesso che: 
- la storica azienda Pansac International S.r.l., produttrice di sacchetti plastica 
di ogni genere, film di plastiche varie, anche abbinati ad altri materiali, è stata 
dichiarata fallita alla fine del 2011; 
- al momento del fallimento l’azienda contava oltre un migliaio di lavoratrici e 
lavoratori, con stabilimenti in Veneto (Gambarare di Mira, Marghera, 
Portogruaro) e nel Nord Italia; 
- nel dicembre del 2011 partì la procedura di cassa integrazione e la gestione fu 
affidata a un commissario straordinario; successivamente alcuni stabilimenti 
vennero venduti, mentre il sito di Portogruaro (VE) fu definitivamente chiuso; 
- i lavoratori avanzavano cifre dai 20.000 ai 30.000 euro ciascuno, derivanti da 
trattamenti di fine rapporto (TFR), stipendi arretrati, ferie, tredicesima e 
quattordicesima; 
- la notizia di questi giorni è che il Tribunale ha deciso di destinare l’ultima 
ripartizione delle somme disponibili a banche e creditori, escludendo di fatto i 
lavoratori che attendono ancora circa 5.000 euro ciascuno; 
- tale decisione rappresenta un’ulteriore e inaccettabile penalizzazione di chi ha 
già pagato il prezzo più alto del fallimento. 
  Considerato che: 
- la tutela del lavoro, dei diritti delle lavoratrici e dei lavoratori e della loro 
dignità costituisce un principio fondamentale dell’ordinamento e dell’azione 
pubblica, cui le istituzioni sono chiamate a dare concreta attuazione anche nelle 
situazioni di crisi industriale; 
- a distanza di oltre dieci anni dal fallimento, molte lavoratrici e molti 
lavoratori risultano ancora privi del pieno riconoscimento delle somme loro 
spettanti, con evidenti ricadute sul piano economico e personale; 
- la Regione, nell’ambito delle sue competenze, è chiamata a promuovere ogni 
iniziativa utile affinché situazioni analoghe non si ripetano e affinché venga 
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rafforzata la tutela dei crediti da lavoro nelle crisi aziendali di particolare 
rilevanza sociale. 
  Tutto ciò premesso e considerato, il sottoscritto consigliere 
 

interroga l’Assessore regionale al lavoro 
 
per sapere: 
- quali iniziative la Regione del Veneto abbia intrapreso o intenda 
intraprendere per seguire e monitorare la vicenda; 
- se l’Assessore non ritenga opportuno riferire in Consiglio regionale sulle 
azioni svolte e sulle possibili ulteriori iniziative a sostegno delle lavoratrici e 
lavoratori Pansac, affinché non venga definitivamente negato il riconoscimento 
delle somme spettanti. 

 
 


